
PER CHIARIRE 
 

PERCHE’ AN A DETTO SI ALL’O.D.G. MODIFICATO 
 

 
Per coloro (di destra) che leggeranno il documento presentato dal Gruppo di 

Alleanza Nazionale alla Circoscrizione IV Val Bisagno sicuramente apparirà come 
un giusto riconoscimento (dopo un oblio durato per più di 60 anni) delle sofferenze 
che il popolo dell’Istria e della Dalmazia hanno dovuto pagare per colpa del regime 
comunista di Tito e per questo gli sembrerà alquanto difficile accettare che tale 
documento possa essere stato “modificato” nel suo contenuto.  

Infatti leggendo la premessa del documento,  si evince  (volutamente –diciamo 
noi) che le responsabilità dell’eccidio commesso in terra istriana furono 
esclusivamente una conseguenza  dei regimi nazifascista. 

Prima di affrettate considerazioni è bene per chi legge i documenti, tenere presente 
del contesto politico, dove l’O.d.G. è stato presentato. 

La Circoscrizione IV Val Bisagno “feudo” incontrastato della sinistra cosiddetta 
moderata (DS) e della Sinistra più radicale (Rifondazione), nonché, terra di No 
Global e Centri Sociali Anarchici, da sempre ha negato responsabilità politiche e 
morali su episodi come quello delle Foibe. Questa certezza è riscontrabile dalla 
miriade di proposte e dibattiti avvenuti all’interno della Sede Istituzionale della 
Circoscrizione dove la forza dei numeri (e in questo caso sproporzionata a favore del 
centro-sinistra) l’ha sempre fatta da padrone. 

E’ chiaro che, per chi, come Alleanza Nazionale che da sempre si “batte” per la 
verità storica sia delle Foibe, che di tutte le verità nascoste come quelle delle 
responsabilità degli “Anni di Piombo” dove furono massacrati decine di militanti 
dell’allora M.S.I., solo oggi finalmente si intravede un barlume di speranza che faccia 
chiarezza su tutto ciò. 

La scelta era: o fare muro contro muro ed imporre la votazione del proprio 
documento, sapendo però, visto la forza dei numeri, che questo sarebbe stato 
bocciato; oppure cercare un “compromesso” . 

Tale documento infatti,  fu discusso per la prima volta nella seduta antecedente 
(10.3.u.s.) e contrapposto ad una altro documento presentato dalla sinistra che lo 
stravolgeva  completamente, specialmente nella parte più importante e cioè negli 
impegni che la Circoscrizione ed il Comune dovevano assumersi. 

 
Alleanza Nazionale per voce del suo Capo Gruppo Domenico Morabito in 

relazione alla “disponibilità” dimostrata dal Presidente della Circoscrizione sia nella 
giornata del ricordo del 10 febbraio u.s., dove partecipò alla posa di una corona al 
Passo Vittime delle Foibe che nella seduta del 10.3 u.s. dove, per la prima volta 
dichiarò che: “non bisogna avere paura della verità storica” e “di una certa 
responsabilità anche del suo partito l’allora partito Comunista di Togliatti” e “di un 
giusto riconoscimento al popolo Istriano-Dalmata”, chiese il rinvio dell’O.d.G. e 



impegnò il Presidente affinché formulasse un nuovo documento che andasse nella 
direzione auspicata da Alleanza Nazionale. 

Il Presidente ed il Consiglio a maggioranza accolse la proposta, impegnandosi a 
portare un nuovo documento nella seduta successiva (quella del 24.3 u.s.). 

Tale documento, prima di essere portato in aula di Consiglio, fu sottoposto 
all’attenzione dei Capigruppo della Circoscrizione e Alleanza Nazionale cercò di 
“convincere” sia, il Presidente che gli altri Capigruppo, che era  necessario  inserire 
nelle premesse  le frasi evidenziate in rosso nel documento del Presidente. 

Questo non fu possibile per la “rigidità” manifestata dai Gruppi di Maggioranza 
(DS – MARGHERITA – VERDI – R.C.) e dal Presidente e quindi, “ siamo stati 
costretti a tapparci il naso” valutando più che la premessa i  contenuti degli 
“impegni”  a nostro avviso  più importanti  che è bene ricordarlo, sono: 
-    Promuovere incontri/dibattiti di approfondimento sul tema delle Foibe; 
-    Targa ricordo e cippo dell’ eccidio delle Foibe ; 
-    Adeguato riscontro nei libri di testo e nei programmi scolastici; 
-   Intitolazione di una via, piazza, scuola o teatro nell’ ambito cittadino dedicato alle   

Vittime delle Foibe. 
 

PER QUESTI MOTIVI   
 

ALLEANZA NAZIONALE  HA VOTATO IL DOCUMENTO 
 
 


